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ACCORDO QUADRO EX ART. s.l D.LCS. 50/2016 PER L',AFFIDAMENTO DEL
SERVIZIO DI TRASPORTO E SMALTIMENTO E/O RECUPERO IN IMPIANTI
EXTRARIGIONALI MUNITI DI AIA (FRONTALIERI O EXTRAFRONTALIERI),
DEI RIFIUTI CER T9.05.03 E 19.12.12 PRODOTTI DALL'IMPIANTO DI REGGIO
CALABR.IA, A SERVIZTO DEI COMUNI RICADENTI NELL'AMBITO
TERRITORIALE OTTIMALE DI REGGIO CALABRIA.

LOTTO I -CIG 7859624Ef,4
LOTTO2-CIG7859634727

RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA
E QUADRO ECONOMICO DI SPESA

I

CONIUNtr CAPOFILA DELLA CO}IUNITÀ DtrLL,ATO DI RIGGIo CALABRIA
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Premessa

Con OrdinalEa del Capo Dipadimento di Proteziole Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri
(OCDPC) n"57 del 14-03-2013 (cU n" 69 del 2243-2013), è stata sancita la cessazione dello staro di
emergenza nel settore dei rifiuti del territorio della Regione Calabria, duata ben 16 anni, ed iùdividuata
quale A[uninistrazione competente al coordioa&ento delle attività necessarie aÌ completamento degli
ilterventi da esegÈi$i nel contesto di criticità nel seftore dei dfiuti solidi urbani nel rerritorio della
medesirna Regione, I'Assessorato alle Politiche dell'Arlbiente.

A distaDza di cinque anni dal passaggio delle competenze alla regione, il sistema di
conferimento/uattamento/smaltimento dei rifiuti solidi urbani, si presenta insufficiente e inadeguato a

gara ire ull'efficace e regolaae gestione, tant'è vero che lo stesso si regge su piir ordinanze contingibili
ed ugenti einalrate dalla Prcsidenza della Regione Calabia (ex multis, Ordinanza n.4l del 10 maggio
2013, per come prorogata per ulteriori sei mesi con la n. 146 dell,l1.ll.20l3 e rimovata con la n-
4612014, n. 11512014, n. 12312014 del23.12.2014, n. 53/2015, n. 105/20 t 5, n. tO6t2OtS e n t2g/20t5
nonché recentemente la n. l2l del 15.11.2018), coffenerti deroghe alla relativa normati\,? di settore.
Per la parte che rileva ai fini del servizio, in esse si stabilisce che ../e /rr ca che pubbliche e priyate
(quest'ubime solo laddo|e utilizzate a supporto per il circuito pubblico) sono autotizzate a ricerere la
quantità eccedente i liùiti nominali autorizzati alla larorazione presso gli lnpianti di Tratamento
Meccanico Biologico (TMB) rcgionali.lei fifruti urbdni indifferenziati ptodotti nel territorio della
regione Calabria, anche senza il prcrehtito trolamento pt evhto dall'at. Z del D.lgs.36/2003 e s.n.i.
e che gli inpiarrti TMB regionali possono operare anche in assenza della prescrilta Autorizazione
Integrata Ambientale, purché tispe ino deteminate presclizioni aecniclÉ',,

Per fare ionte a tale endemica carciza infiastrutturale è stata promulgata la legge regionale n. 6/2014
che prevede I'introduziorc dell'art.2-bis alla legge regionale n. 18/2013, il quale ha disciplinato la
possibilità di utilizzare impiantiprivati idonei al trattamento dei lifiuti urbani.

La successiva legge n. 14 del 11.08.2014 avente ad oggetto ll,,Riordino del senizio di gestione dei
riluti ih Calabrid' ha previsto, fa l'altro, la costituzione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per
la raccolta dei rihuti, ex art. 3 bis conma I del D.L. n. 138/201l, convmito con modificazioni dalla
Legge n. 148/2011. Con Delibera n. 381 del 13 ottobre 2015, la ciunta Regionale ha iodividuato i
cioque ATO, coincidenti con i confini anuninistrativi delle cinque province calabresi, e, in ciascuno di
essi, deÌimitato i ispettM ARO (Ambiti di Raccolta Ortimali), così come già definiti dall,Umcio del
Commissario per l'emergeiza ambientale.

Nel caso specifico della Citta metropolitana (già Provincia) dì Reggio Calabria, I,ATO..Reggio
Calabria" risulta a sua volta dsulta suddiviso in he ARO (ARO Reggio Calabri4 piana di Gioia Tauro
e Locride Area Grecanica).

II Comune di Reggio Calabria, in qualità di Comune capoluogo e sede dell'Ufficio Comune della
Comudtà d'ambito, è stato investito del compito di promuoverc e coordinare presso i 97 comuni della
provincia I'approvazione dello schema di converzione tipo prcdisposto dalla Regione Calabria, nonché
di procedere alla sottoscdzione della stessa innanzi al segretario generale comunale nelle vesti di
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ufficiale rcgante (vedasi CoDveiziotre Rep. n. 37293 del20/07/2011 e successive integrazioni Rep. n.

37294 del 2l/07/2017, Rep. n. 373r'A del24110/2017, Rep. n. 37382 del 2510112018 e Rep. n.37442
del 16/0s/2018).

In virtù dell'ultima sottoscrizione awenuta il 16/05/2018, si è perfezionata la pscedura

amministrativa relativa alla costituzione della "Comunilà dell'ambilo letitoriale ouimale di Reggio

In forza dell'art. 5 della pedetta Convenzione, con Deliberazione della Comunita d'ambito n. 2 del
25.06.2018, I'assemblea dei partecipanti ha proweduto, con elezioni separate, alla nomina del
Presidente e dei due vice Presidenti. looltre, cotr il Decrcto del Presidente della Comurlità d'ambito n.

I del25.09.2018, è stato alhesi nominato il "Dbetore dell Ufrcio Cohuhe della Comunitò d'Ambito"
(DUC), nella pe$ona del dirigente del Settore "Ambiente" del comurE di Reggio Calabda, con

l'attribtrzione ad esso dei poteri previsti dalla L.R. n. 1412014 . delll Convenzione regolante il
funzionammto dell'ATO, Infine, con deliberaziole della Comunità d'ambito n. 5 del t2.11.2018 è

stato apprcvato ìl "Regolanento di funziondnento dell'Ufrcio Comwte della Conunità dell'anbito
terriloriole ouimale di Reggio Calabrid'.

Attraverso modiliche alla L.R. n. 1412014, cor l'introduzione dell'art. 6 bis, la Regione Calabria ha

stabilito ope ,egir il subentro dei comuni nei rapporti contrattuali con gli attuali gestori degli impianti

pubblici e privati afferenti al sistema impiantistico, prima con decorenza dal 01.07.2018 e poi dal

01.01.2019. Nel corso del complesso ed articolato iter di attuazione della su citata norÌrx!, questo

comune capofila ha più volte rappresentato le difficoltà dei Comuni nel processo di subento nella

titolarità detle funzioni in materia di gestione dei rifiuti, sia per effetto dell'assodata incomplet€.zza del

sistema impiantistico regionale che non garantisce la piena autosumcienza dei singoli ATO, sia per Ie

diflicolta a rapportasi economicamente con i gestori, richiedendo la proroga dei temini pevisti per il
subentro.

Tali perplessità avanzate dai comuni sono state anche condivise dai gestori degli impianti che si

sarebbero trovati a dover far fronte a più onerosi rapporti con una molteplicità di committenti piunosto

che coo uo ùmco interlocutore regionale, rmico soggetto, tra l'altro, in grado di pianificare i flussi dei

rifiuti fra impianti collocati in più ATO, anche alla luce delle emergenti problernatiche relative allo

smaltimento degli scarti di lavorazione dei ri{iuti derivanti dagli impianti pubblici e privati. Tale

situazione di estrema ìncertezza giuddica unitamente alle sopra rappresentate diflicoltà teciiche €d

amministrative, ha fatto sì che alla data dell'l gennaio 2019, la quasi totalità dei comuni calabresi non

sia subentrata nei contatti con i gestori, determinando notevoli disagi nel conferimento dei rifluti,
attesa anche I'interve[uta scadeiEa di alcuni di essi al 31.12.2018.

Per fronteggiare tale dmrnrìratica situazione, rappresentata in due distinte riunior tetutesi presso la

Cittadella regionale, nelle date del 3 gerhaio 2019 e 7 gennaio 2019, la Regione ha invitalo le società

titolari di contratti ill scadenza al 31.12.2018 ad assicumre continuità nell'accettazione dei rifiuti nelle

more che giungesse a conclusione il processo di riordino del servizio. La Regione, pur non aderendo

alla richiesta di ulteriori proroghe, anche su espressa richiesla del Presidente dell'ANCI, aI fine di
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evitare il blocco del ciclo di gestione dei rifiuti, con conseguenze sull'ambiente e sulla salute dei

cittadini caìabresi, nell'incontro del 7 gennaio 2019, alla presenz di tutti gli attori del processo di
riordino del sistema di gestiooe dei rifiuti, ha dato la disponibilità di continuare ad accompagnare e

supportare i Comud nell'effettivo processo di subentro nella titolarità delle competenze, a[che

attrave$o Ia delega alì'esercizio della fi.mzione di gestione del contmtto, per il tempo necessario

allinché Ie Comunità d'Anbito ed i comuni possano acquisire quella capacità tecnico-amministrativa

adeguata per assicumre il corretto govemo dell'intem lilìerè della gestione integata dei dfiuti e

comunque sino al 31.12.2019, rimandando le modalità operative della delega medesima ad apposito

prcwcdim€nto. [n tale contesto, quale passaggio immediato si è deciso altresì, tra Ie azioni di
accompagnamento, di sottoscrivere per icontratti scaduti al 3lllz20l8 (impianti trattamento per

sottovaglio e Èazione organica, nonché discarica per gli scarti di lavorazione dei TMB), una

convenzione temporanea tra la Regione, la Coftuità d'Ambito e il gestore privato dìsciplinante gli
aspetti gestionali ed economici del servizio di traltamento riflÌrti della durata di tre mesi (i c.d. contratti
pofte).

Al fine di dare una continuità e stabilità nei conferimenti della Èazione organica e della ftazione
indifferenziatra su tutto il teritorio regionale, nell'ambito degli incontri tenutosi presso la Regione

Calabria si è convenuto che:

tutti i comuni calabresi entro il 3l gennaio 2019 domnno subentrarc ai cont.axi stipulati dalla
Regione Calabria in scadenza naturale al 2019, aderire alla predetta convenziondaccordo con i
soggetti p.ivati, assumendo in via esclusiva le obbligazioni da essa derivanti, e
prevederdimpegnare in bilancio, netl'amualità 2019, le sornme necessarie a gara_ntire la
copertura economica per la medesima annualità, dei contratti in essere o che si andranno a
stipularc, nonché impegtarsi a versme alla Regione il controvalore dei contratti;

le Comunia d'Ambito dolranno stabilirc, ad awenuta titolarità nei contratti per la gestione

degli irìpiaDti da pane dei Comuni, se delegare o metro I'esercizio della fiIrzione di gestione

dei rifiuti atla Regione Calabria;

Ia Regione disporrà il commissariamento sia in caso di mancata adesione ai contratti entro la
data del 31.01.2019 sia in caso di mancata produzione dell'atto formale dell'impegno di spesa

necessario ad assicumre il costo di gestione dell'intero sistema di tranamento dei rifluti
interessante iì singolo comunei

Rilevata, pertanto, la sostarEiale difficolrà da pa(e della Comunità d'ambito di poter farsi carico della
gestione del sislema impiantistico regionale - dimostmtosi, nei fafli, ampiamente inadeguato e

incompleto - al fine di fronteggiare le esigenze contingerìti e a scongiumre il rischio di intemEione di
pubblici servizi, è stato concordato di ricorrere al modello della delegazione anìminisrrativa
intercoggeltiva, quale istituto eccezionale e temporaneo, mrmtenendo in capo al Dipartimento
Ambienle e Terrilorio della Regione Calabria, I'esercizio delle funzioni pubblicistiche della gestione
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del Ciclo htegrato dei fufiuti (C.l.R), almeno fino al 31.12.2019, t"sferenò ad esso le risorse

economiche necessarie per la copertura dei pertine i costi.

In aderenza alle sopradette esigenze alaizate dai comuni e dall'ANCI Calabria la L.R. n. l4l2014 è

stata ulteriormeite emendata dalla L. R. n. 5 del 25.01.2019, entrata itr vigore il 26.01.2019, che

introduce l afl. 6 ler che recita quanlo segue:

"A . 6 tet (Disposizioni Eansitorie per la gestiot e del servizio di traltamenlo dei riluli ,rbani)

1. Al frne di assicware efrcienza e continuità nell'espletaùento delle altivitò di lrattomenlo dei

rifìlti ùrbani nella prima lase di operatività degli ATO, le Comunitò nelle quoli gli efli locali

aderenti sidno subentrali hei rappo i contraouali con i gestori degli impidnli di tratlamento,

owero abbiao sottoscritlo i contratti di servizio con i gestoti, possono delegare alla Regione

Colabria le funzioni

am inistrative relalive alla gestioke del servizio di fiatlamenlo. La delega non può plolrarsi oltre

il 31 dicembre 2019.

2. Con accordo tra la Regione Calabria e le Comtrnità, ai sensi dell'articolo 15 della legge 8

dgosto t990, n. 211 (Nuote orme in matetia di procediùento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amfiinistrativì), sono individuate le Junzioni delegate e so o regolaai teùpi e

nodalilà di esercizio della delega di cui al comna l.

3. Prima della sottoscrizione dell'accordo di cui al comna 2, gli enti locali aderenti alle Comunità

dispongono, con formale proweclimento, il trasfetiùenlo alla Regione Calabria' con cadenza

bimesbale, delle risorse coftispondenti al costo del servizio di lrutlangnto per cotue individualo

con deliberazione della Giunla regionale e accetla o espressamente, con dichiaruzione del legale

rapprcsentonle dell'ente. l'intenenlo sostiftnivo prcvisto dall'a icolo 2 bis, entro quindici giomi

successivi all'evenluale inoltemperanza, con nomina di cornmissafio ad acta da parle del

Presidente della Giunta regionale, setao necessilà di difrda.

1. Femo restondo l'ihtenenro sostittttiro di cui ol comng 3, o|e pet un ATo non venga truslerito

semestalfie te alla Regione Calabrio al eùo l'otlalto per cenlo delle rkorse cotispondenli al

costo del senbio di trattamento indfuìduato co deliberuzione della Giunta regionale' la delega

conle ta dalla rclativd Comunità diviene ihefiEace. Con otto corlgiunto dei dipartit e li rcgionali

competenti in rnateria di ombiente e di bilancio, ld cessazione degli efetti della delega à

comtmicata olla Conunità, che prowede a gesliru il seni.io di taltaùento secondo le disposi2ioni

della prcsenle legge con decorrenza da lale com nicozione.

5. Al lìne di assicurare copertura inlegrale alegli oneri soslenùti dalla Regione. la Girnla rcgionale

detemina, per ciosctn ATO, il co§ro del servizio di tatla ehto relativo al periodo di esercizio

della delega di cui al commo 1. Gli enti locali derehti all'ambito corispondo o gli eventuali

conguagli cofi le modalità di cui al conma 3. " .

Al rig:ardo, al momento dell'estensione della presente relazione, in questa fase transitoria che

coinvolge il sistema di trattamento dei rifiuti nell'i era regione, risulta che:
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o la Comunità dell'ATO Reggio Calabria con propria delibelazione n.1 del 24.01.2019, ha già

autorizzato la delega dell'esercizio delle tunzioni in materia di ciclo dei rifiuti in favore della
regione Calabria, sebbene gli effetti di tale delega sono da htendesi sospesi fino al completo
subentro dei comuni nei rapporti contrattuali con i gestori degli impianti di peninenza;

. 96 comuni su 97 hamo deliberato il prescritto subentro nei mppo(i contrattuali e dsulta che

la Regione Calabria abbia attivato la proc€dura di commissariamento del rirÉflente Comune;

. risultano sottoscritti solo due dei tle coutratti ponte previsti, ossia per la gestione, fino al
31.03.2019, del sottovaglio prodono dall'impianro TMB di Sambatelo presso l,impianto
p.ivato di Calabra Maceri e della fiazione olganica prcsso I'impianto privato EcoCalI di
Yazz t\o;

. risulta inviata la richiesta di delega delle funzioni con la regione calabria da parte del
Presidente dell'ATO RC e si è in altesa di sottoscrivere la pertinente convenzione;

. attraverso un'ulteriore modifica alla L.R. n. l4l2014, è stato proposto il trasferimento delle
competenze in materia di gestione del ciclo dei rifiuti, attualmente incombenti sul comune
capofila e sulla Comunità d'ambito, all'enre di area vasra Città metropolitana di Reggio
Calabria.

Ad oggi, la Comunità d'Arnbito di Reggio Calabria risulta regolarmente costituita nei suor organi
istituzionali, ma è di fatti opemtiva dal mese di novembre 2018. stante l'inadeguatezza e I'incompletezza
del sistema impiantistico ereditato dalla gestione regionale nell'ATO RC, questo Ufficio comuÉ si è
trovato a dover individuare uno o pirì impianti pdvati ove poter conferire gli scafli derivanti dall'impianto
TMB di Sambatello, atleso che nel pertinente contmtto di gestione stipulato a suo tempo dalla Regione
Calabria, l'onere di smaltimento degli stessi è rimasto in carico al cortunittente pubblico.
Nei pangrafi seguenti, sulla scorta dei dari e delle infomazioni trasmesse dalla Regione Calabria, viene
illustrato I'iter logico-deduttivo che ha ponato al dimensionamento dell'appalto inerente al servizio in
oggetto.

Produzione di rifiuti urbrni trell'Alo ReÈqio Calrbria

Dal Rappono tufiuti Urbani pubblicato da ISPRA nel dicembre 2Ol8 e relativo alla produzione di dfiuti
aurtasi ncl 2017, risulla una produzione complessir.a di rifiuti, per detto anno e nell'ATO Reggio
Calabria, pari a 212.664,91 €d una percenruale di RD pari at 28,7%, pff come di seguito riepilogato:

RI)
RU Rt) RD

RC 551.21: I5 L6,{,1.10 6t.010.60 2 I 2.66.1.91t 385.81 I t0.70 28.7n/o

()

ero I

I



'ìgr
E

Arr,a DI REGGIo CeT,qsRI,4
COMUNE CAPOFILA DELLA CoMUNITA DELL,ATO DI REcGIo CALABRIÀ

La Éccolta differenziata interessa le s€guenti ùazioni merceologiche:

^TO
F..zionc mcrc.ologic.

l%)

RC

21.451,90 38,40,6

16.018,50 26)oÀ

2J85,10

9.3C7,54 15J%

ìvlelilo 120h

8.529,40 11.1 ,,

't ol ALE 61.020,60 100,0p/"

Tutta la riferita produzione deve essere ftattata nel rispetto delle Fevisioni di legge. In particolare, la
parte pubblica deve assiclraie il trattamento del codice 20.xx.xx (rifiuto urbano tal quale, per circa
152.000 t/a e rifiuto organico da RD per circa 23.500 t/a), nonché degli scarti della sua lavorazione.

Stato di fatto e prelisione di Piano dell'impiantistica provincialo

Purtroppo, nonostanle sedici anni di commissariamento, la situazione al momento del subentro era

caratterizzata da un notevole deficit impiantistico, di trattarne o e di smaltimento, interessante tutte le
province calabresi, cui si è fatto fronte con tutta una serie di prowedimenti (utilizzo degli impianti privati
p€r il trattamento e lo smaltimento dei rifiuli, emissione di ordinarEe contingibili ed urgentì ex art. l9l
del d.lgs. n. 152/2006, conf€rimenti fuori regione sino al 2016, ecc.).

Gli impianti pubblici presenti nell'ATO RC, al momento sono iseguenti:
I) kùpianto di trattamento meccanico biologico di Reggio Calabda, costituito dalle seguenti !i!99

opemtive:
a. del rifiuto ubano indillerenziato (potenzialità di 80.000 ,a);

2) knpianto di trattamento meccanico biologico di Sidemo, costituito dalle seguenti linee operative:
a. del rifiuto ùbano indifferenziato (potenzialità di 40.000 t/a);
b. dell'o.ganico da RD (poterEialità di 18.000 ,a compresi sfalci e potature);

c. del secco differenziato (potenzialita 15.000 y'a - carta, canone e plastica)
3) Impìanto di trattam€nto meccanico biologico di Gioia Tauro, cosituito dalle seguenti l!!§§!p@!i!e:

a. del rifiuto rùbano indifferenziato G,oterEialità di 40.000 t/a);
4) Imp ianto di Termovalorizzazione di Gioia Tauro, costituito da due identiche linee operative della

potenzialità complessiva I 20.00 t/a di CDR./CSS :

5) Non sono presenti discariche operative.

ll tutto per come riepilogato nella seguente tabella:

7 !d
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ATO RC. TÙIPtANIISTIq{ DI TR.ATTA-IIIUNIO ESISTENIE

Pot@iatiù p6 frazione dè@ologicà t adata G/a)

(200r03) (20n102-20010E)

'I mv (191210)

TEr.rtrno IE@to
biologno

Rrgsio Ghhri! 8C.t00

Tnr:eD.o rre@no
biolosico

.1,::: 18.4!0

Trmuoro orobo
biologico

Gioii Ia@ .1::la

TOTALE CA?ACTTA,' DI
TRATTAMENIO 160,000 l5_000 18.000

t20.cco

TOTAIE C{PACITA'
TERMOVALORIZZAZTONE 120,000

Al momento, non sono presenti discariche pubbliche.

E' aÌlora evidente I'incapacità del sistema impiantistico pubblico di far fronre alla necessità complessiva
di trattamenlo sia dell'organico da RD (delìcit di 5.451,9 tla) sia di smaltimento (residui della
lavorazione, al netto delle quantità a recupero energetico - deficit complessivo di 80.512,53 ra), per
come emerge plasticamente dalla seguente tabella:

F.-ione mer..olosica Quantila ùnùà prodona

«)

151.644J0 - 26,78

OBùico da RD 23.45t94 t7,47

75.822.15

lavoÉione Oryuico da
nd

4_690.18 4.690J8 15,01

Sino ad oggi, e nelle more del completamento del sisterna impiantistico pubblico di cui si dira appresso, a

lale importante deficit irnpiafiislico (di traftamento - organico - e smaltimento) si è fatto fronte corl iI
ricorso a taluni irnpiaoti privati presenti fuori provincia, utilizz.bili in viltù delle previsioni dell'an. 2-bis
della legge regionale n. 18/2013.

8
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160.000,00 | - s:s5,7o I

i8.000,00 s.a'l.9o I

,r.ru,r, 
I
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A tale dguardo, il Piano Regionale di gestiooe dei Rihuti, approvato nel dicembre del 2016, per I,ATO
RC prevede, sulla scona della percentuale d,el 650/o di raccolta differenziata, la seguente dotazione
impiantistica pubblica:

Fiàziorc mer.eoloAica

Rj.ichsEio spido, con li@
Rrggio Glibù

l5_clc

20.ctt

OBùiro di RD t7.5aa

Rictlageio sp;!to, con lifta

Orgmico di RD 4C.C00

Rictlrggio spino, con lha
24.oCC

Oqùi.o di RD

@VCSS-Asenirodi
i,rd gli iDpidi Esio!,li tl::::

S€xrti sccchi A *rizio
Impiallo di R.tgio
Ghbrii

loc.coc

&mi setch! A sceizio

Scad scchi A seniro
Imgiato di Goia Tarc 200.0cc

Stato di àttùazione delle previsioni di Pittro

a) Impia[ti di trattametrto

ln merito ai procedimenti arft[idstrativi connessi con iouovi impianti da realizzani nell,ATO RC, si
registra la situazione seguente:
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a) per il nuovo impianto di Reggio Calabria (revamping dell'esistente), è in corso di svolgime o Ia
gara per l'individuazione dell'affidatario, svolta ponendo a base concorenziale il progetto
definitivo. La consegna dei lavori potrebbe awenire entro il mese di rùaggio 2019;

b) per il nuovo impiaoto di Sidemo (revamping dell'esistente), il comune olnoùmo ha chesto la
rivisitazione della previsione dì Piano, eliminando il trattamento aerobico della fmzione organica. La
Comunità d'Ambito ha in corso di valutazione tale proposta;

Come detto, nelle more di completare le previste realizzazioni, si fa fronte al deficit di trattamento
pubblico della frazione umida da RD, ricorrendo a taluni impianti privati presenti in altre province,
mùniti di AtA e tecnicamente idonei

b) Impiantidismaltimento

Negli ultimi venti anni, tutti i soggetti istituzionalì che hanno aqrto competenza in rnateria di gestione dei
rifiuti urbani in Calabria, haruo idcontrato notevoli dìfficoltà nel realizzare i siti di smaltimento pubblici,

necessari a cbrudere Ia filiera del trattamento.

Quelle incontrate daìla Regione Calabria, si possono desumere dalla documentazion€ progettuale allegata

ad analoga gara della presente bandita dal suddetto Ente tenitoriale nel mese di dicembre 2018.

Da essa risulta che /Tccordo di Progranma Quadro "Tutela e risafiafiento a bientale" , prevedeva la
rcalizzazi.one di un sistema di discariche di seruizio, ma l'attuazione degli interventi ha incontrato
ostacoli e rallentamenti di tipo amministrativo, cui si sono aggiunte Ie resìstenze dei territori di

ubicazione degli impianti.

ll progetto per il recupero volumetrico della discarica di Motta San Giovanni (RC), supemte talune

questioni legale alla veriflca dell'esistenza degli usi civici ed alla oecessità di esegrrire alcuni
approfondimenti ambientali, pur avendo ottenuto recentemente parere favorevole all'approvazione da

pane della Confererza dei servizi, ha conosciuto l'impugnativa al TAR cootro questo prowedimento da

parte del Comune. In ogni caso, i tempi di conclusione del procedimento di approvazione della
progettazione, di gara ed afIìdamento dei lavori si appalesano non compatibili con l'impellente e continua

necessità di averc volumetrie immediatamente disponibili.

La discarica pubblica di Melicuccà (RC), con capacità complessiva di abbanco di 450.000 mc, con un

primo lotto di circa 90.000 mc gia completato, è sottoposta a sequeslro giùdiziario per supposto

inquinamento ambientale preesistente all'opera. Ad oggi è stata completata la caratteizzazione

ambientale ed è in corso I'attivita di valutazione del rischio specifico.

Analoga situaziorE di difficoltà si è registrata per la costrùzione di siti di smaltimento in altri Ambiti
Territoriali.

I lavori di ampliamento della discarica pubblica di Cata&aro "Alli" registrano ul1a situazione di stallo,
poìché il comune, a suo tempo individuato quale soggetto attuatore, tarda a dare corso a quanto

necessatio.

Risultano essere state revocate le colvenzioni stipulate per rcalizzare le discariche di hgo (CS) e di
Terranova da Sibari (CS).

$ l0
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Parimenti sono in stallo sia il progetto di recupero della discarica di Castrolibero (20.000 mc), per il quale

è stata richiesta una rimodulazione dell'APQ Tutela e risanamento ambientale all'Agenzia per la
Coesione, in corso di valutazione, rDnché i lavori di recupero della discarica di Castrovillari (20.000 mc).

Per ridune le frazioni da conferire in discarica, numerose nono state le azioni poste in essere dai Comuni
e dalla Regione in pimis il potenziamento della raccolE differenziata a livello regionale.

Le aziori sirDra adottater starmo iniziando a fomiie i risultati attesi ed irfatti ad oggi il livelÌo reSionale

di RD ha raggiunto Ia percentuale superiore al 40% a fronte del 33,2 % del2016, del25,0 % del 2015, del

18,6% del 2014 e addirittum deì 13% al momento del subentro della Regione Calabria alla gestione

commìssariale nella gestione dei rifiuti.

La provincia di Reggio Calabria, in particolare, nel corso del 2017, per come risulta dal dato ISPRA

2018, ha fatto registrare il 28,7% di Raccolta Differenziata, dsultando quindi parecchio irdietro rispetto

al cronoprograrùna indicato dal PRGR (RD al 45% da fine 2018 ed 
^165yo 

a fine 2020). Tuttavia gli
sforzi cornpiuti nel corso del 2018, specie da parte del Comune di Reggio Calabria, in virttt di un

finanziamento di circa 6,0 M€ da parte della Regione, fanno ben spemre per un defidtivo impulso alla

predelta percentuale.

Inoltre la nuova impiantistica pubblica è tutta improntata al massimo recupero delle frazioni riciclabili
contenute nei RU, a valle della mccolta differenziata. Tale esigenza, oltre che da ragioni ambientali,

discende dall'obiettivo di garantire al 2020 gli obieltivi di riciclo fissati dalla normativa comunitana e

mzionale almeno aI 5070.

Necessità di smaltimento

Per come sopm evidenziato, la rìecessità annua di smaltimento degli scarti di lavorazione (CER 19.12.12

e 19.50.03) , per I'ATO RC, si attesta sugli 80.000 t.

Tm dì 6s si ricordano:
a) I'appmvazione della gnduatoria definiti!! del barldo pubblico avcnlc ad oggetlo "lnldventi per il miglioEmenlo del

wizio di 
'z@lt! 

Ditrqenziata in Calabda", riglardante 50 crmuni con po?olzione sùpdiorc a 5.000 abitand. coÌ un
fin@idaro di ohre 35,0 M€;

b) L'approvazione della graduatoria definiliE "Irtqvenli di miglior.rnenro del seftizio di raccolia difiìmziata iù
Calabrìa ,ei comuni con popolrzione inf€dor€ ai 5.000 abitanli", p€r un finanzimoro compl*ivo di circa 9.0 M€i

c) lo srannammto di I0,0 M@rc pc il finarziamenro di impianti di compostaSgio di pMsimita. firalizati al t€ttamento
della freione organica del rilìuro ùòano, p,odona da pì@le e medie comunita, ubicale in zone montanq
p.nicolarnente disagiaE ! dista.ti dagli iFpieti pubblici;

d) lo slaEiam.nlo di 4,0 Mflrc p.r il n6rù2iM6lo dei c6ti di Éccolh già finanziati con la precedenÈ
p68r.lm@ione conuniuria 2007-2013 ma ch€ non avevdo prodotto sp€sa ettro il 3 l-12-201 5r

e) Ia nodulaita deua tarìtra di confùimento in impiarto che prcvede pmialiia ed incentiv@ioni pe, i Comuni che già
effettueo o che effettuemnno concretamente la raccoka difrnerziata:

t il nmovo dcll'^ccordo di PosÉmma con il Conai per avere un inre.lootore qualifi@ro pq il $pporto alle a2iooe

@munali per il dldcio deìla RDi

s) l'ints con il Coosotzio na"ionale ptr il rccupso ed il riciclo degli imbauagsi a base ellùlosi@ (COMIECO), volta a

sùluppar€ e incentive la Écolta differEnziata di cata e c.rton. sul tmitorioi lo svoldm€nto di diversi semitdi ìn
mateda di Éccolta ditr€r€nziatÀ riciclagaio, sstoibililà mbientale.

ll f

Per quale che riguarda I'ATO RC, la Comurità ha recentemerte intrapreso al suo intemo un costruttivo

dialogo per individuare, in tempi stretti, i siti ove ubicarc i necessari impiatrti di srnaltimento.
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Mentre l'onere per lo smaltimento degli scarti prodotti dagli impianti pubblico di trattamento dì Sidemo e
Gioia Tauro sono in capo al gestore, pe. espressa previsione del contratto d'appalto, così non è per i
residui provenienti dall'impianto di Reggio Calabria. PeÌ rali qùaotitativi è quindi la parte pubblica che
deve prowedere ad individuare idooei siti di accettaziofle. Sino ad oggi si sono utilizzate volumetrie

Fessoché private disponibili in Regione, rDa in previsione del loro esauriftento nonché tenulo conto della
dilEcoltà a costruire, in ternpi brevi, siti pubblici, al fine di assicumre continuirà al ciclo dei rifiuti urbaoi,
scongiurando ogli possibìle interruzione di un servizio pubblico essenziale che potrebbe Fovenire dalìa
mancanza di discariche, è assolutamente necessario indire gara aperta per l,individuazione di siti di
trattamento/srnaltimento extmregiorÉli (nazionali o tmnsfrontalieri), ove confedre gli scarti di
Iavorazione prodotti daII'iftpianto pubblico di Reggio Calabria.

Il servizio di trattamento/srnaltimento dolTà essere coùprensivo degli oneri di traspo(o dei residui stessi.

ll carico awerrà nell'ambito del predetto polo lecnologico, a cum e spese del soggetto individuato
medianle gam pubblica - gestore dell'impianto che assicum il rafiamento del tal quale in ingresso.
Durante la fase di movimentazione e carico nell'area di irnpianto, l,aggiudicatario si dowà attenere al
DVR elaborato dal gestore dell'impianto. Non sono pertanto presenti rischi da interferenza.

Tutto ciò premcsso, di seguito si riporta la stima dei quantitatìvi che do!,raùlo presuntivamente essere
smakùi in discarica, nell'arco di un anno di sestione. secondo I'attuale DroduTi di rifiuti ral ouale:

Reggio Cilabrir CER l9l2 rl (r'antro) CER 190501(Urnno) Totàle CER per

Linca RUr 65.000 t 5.6t)0 19.500 i5. r00

per un totale complessivo nell'arco del periodo aùuale considerato pari a circa 35.100 t circa.

Si dtiene opportuno, attesa la divena possibi[ta di utilizzo dei diversi codici cer, prevedere la
suddivisione in lotti della gara, sia per quanto riguarda I'irpianlo di origine dei rifiuti, sia per quanto
riguarda i codici CER da srnaltire.

Tenuto cooto:

. per il servizio di trattamerlo/smaltimento: delle ir:dagini di mercato svohe a livello nazionale
nonché dall'analisi di numerose gare similari bandite da varie stazione appaltanti, ivi comprese le
due svolte rccentemente dalla Regione Calabria ed entmmbe andate deserte;

. per il servizio di trasporto: dell'analisi del prezzo effettuata

si ritieDe di propore a base d'asta un prezzo complessivo del servizio (traspono, multimento do
trattamento) pari ad € 210,00/t ivi compreso l'eventuale tributo regionale per lo srnaltimeDto in discarica,
qualora l'offerente valutasse questa fonrn di trattamento, di cui:

> € 130,00/t, per il servizio di sùultimento/recupero, per entrambi i CER l912l2 e 190503;

> € 80,00/t, per il servizio di trasporto, per entrambi iCm 191212 e 190503.

Per effi"mbi i servizi si è prodotta I'analisi del costo della manodopera.

l2

I

q,



,g

,E
Cur,e ot Roceto C,ttennt.t

Col[,NE CApoFtLA Df,LLA CoMUNtTA DELL'ATO Dt REGGIo C

Corl riferime o ai comuni attualtnente conferitori all,impianto di Reggio Calabda, si ottengolro i
seguenti quadri eco[omici, relativi ad uo periodo di 12 mesi, per il lotto 1 (CER 191212) e per il lotto 2
(cER r90503):

I-otto I

QEdroeconomico Lotto I (R€gioCol.b.ir - CER 19t2t2)

A) Swizio di lrammento 1 0.00 r 15.600 2.028.000,00 €

80,00€ t5.600 1.248.000,00 €

3.276.000.00 €

B) Sommea dispos one

1.009i, 32.760,00€

le al 109'Ò 327.600.00€

L000,00 €

t61.800,00€

Totale Somme a Disposizione 525- 160,00 €

TOTALE Gf,\f,R,\LE 3.80t.t«)-00a

Lotto 2

Qu.dro{onomi.o Lotto 2 (Rcggio Crl.brir - CER l905OJ)

A) SNizio ditraxmmto 130.00 € 2.535.000.00 €

80.00€ 19.500 1.560.000.00 €

4.095.000,00 é

B) Somme a disposizione

I.00% 40.950,00 €

409.500.00 €

1.000,00 €

20:1.750.00 €

Tolale Somme a Disposizionc 656.200.00 €

TOTAI,E CENE&ÀLE {.751.200.00 €

tn virtù della facoltà prevista dalla legge Regionale n. 5/2019, si appalesa sin da om, che la Comunità
d'Ambito di Reggio Calabria, ad awmuta conclusione della gara e sottoscrizione del cont.atto, delegherà
Ia gestione del medesimo contrafio (compremivo di contmlli in fase di esecuzione, emissiorc dei SAS c
dei Ce(ificati di pagamento, lìquidazione e pagamcnto), alla Regione Calabria.
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Il servizio che risulta necessario allidar€ è pertrnto il seguente:

"Servizio di rasporto e srnaltimento e/o recupero in impianti di tmttamento, prowisti delle apposite

autorizzazioni alla gestione degli stessi (con riferime o alla norrnativa italiana, devono esserc muniti di

A.[.A. ai sensi di quanto previsto alla parte II del D.lgs. 152:/2006 e s.m.i.) e presenti nel territorio

extraregionale (nazionale o extranaziooale), dei rifiuti prodotti nella Regione Calabria, itr particolale

scarti di lavomzione deìl'impianto di trattamento di Reggio Calabria, ove ordinariame e conferiscono

alcuni comuni dell'ATO omonima. individuati dai codici CER 19.05.03 e 19.12.12", suddiviso in n.2
lotti, uno per ciascun codice CER.

L'impofto del se izio, per ogni lotto, è quello derivante dai quadi economici sopra riportati.

Gli affidatari del servizio, da individuani tramite accordo quadro ex art.54 co.4 del D.lgs.50/2016 e

s.m.i., do\ramo garantire il trasporto e lo smaltimmto e/o recupero dei rifiuti sopraindicati in impianti di
tmtlammlo autorizzati, per come disciplinato negli atti di gara (disciplinare e CSA).

Il ciclo produttivo dell'impianto in parola è il classico ciclo degli impianti di trattamento meccanico

biologico con produzione di CDR/CSS (CER 191210).

Il contrstto avrà durata di 12 mesi, rinoovabil€ per ulteriori 12 mesi, agli stessi prezzi, patti e
condizioni offerte irr sede di gara, qualora allo scadere del contratto sarà nec€ssario continuare ad

awalersi del medesimo servizio.

Il quantitativo giomaliero, che si prevede di srnaltire, sulla scona delle necessità territoriali, è variabile
con punte nel periodo estivo fino al 30% in piil del valore medio.

ll valore medio. per ogni singolo codice. è sono riponato:

Ingrcsso RU
Uscita: CER 191212 Us.ita: CER 190503

Totale CER per

t/c ,/c r/e
'rMB di tugdo
Calabria

65.000 15.6m 50 19.500 35.1m 113

Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs n. 50/2016, si precisa che i quantitativi indicati sono funzione del livello
di raccolta differeDziata raggiunta dai comu donché della tempistica di mnclusione delle gare

sunmenzio&te. PeÉanto i predetti quaDtitativi potranno variare al variare delle ipotesi poste a base della
presmte procedura. come sopra evidenziate,

Cli elaborrti costituenti il progetto del s€rvizio iD argomento sono i seguenti:

I ) Relazione teqico illustmtiva e quadrc economico di spesa;

2) Stima dei costi della manodopoa, perla gestione (t tti I e 2)

3) Analisi dei prezzi unitari e stima dei costi della rnanodopera, per il trasporto (Lotti I e 2)

4) Computo metrico estimativo (Lotti I e 2)

5) Capitolato Speciale d'Appalto

l4
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6) Schema dicontratto.

7) Disciplinare di garè + modulistica

Iooltrq al ltne di gamntire la maggiore celerità nel'esperime[to della pr€detta gar4 ci si awarrà della
facoltà di ricorrere alla Stazione Unica Appaltante regionale, per come previsto dalla convenzione
coslitutiva della Comunità dell'ATO RC.

Il Direttorc dell'UfIicio Comunc
D,Jsa
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